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ECONOMIA &f LAVORO 
Disoccupati 
15 milioni 
e 600.000 
nella Cee 
m BRUXELLES I disoccupali 
nel dieci paesi della Cee sono 
circa 15 milioni e 600mi!a È 
quanto risulta dalla statistica 
ufficiale diffusa dalla Commis 
sione di Bruxelles con I dati 
relativi al luglio scorso II nu 
mero del senza lavoro regi­
strato a luglio (è bene ricorda­
re che la statistica considera 
soltanto gli iscritti agli uffici di 
collocamento ed è quindi lar­
gamente soltostimala) rap 
presenta una minima corre­
zione verso II basso su base 
annuale - rispetto al luglio 
dell'87 uno 0,1* in meno - e 
una sostanziale stagnazione 
su base mensile, cioè rispetto 
al giugno scorso Come nel 
mese precedente, infatti il 
tasso di disoccupazione di lu­
glio è staio pari al 10 4% della 
popolazione attiva Secondo 
gli uffici della Commissione, 
comunque, I dati conferme­
rebbero una sia pure leggeris­
sima tendenza alla diminuzio­
ne del numero del senza lavo­
ro Un trend che appare, però, 
tuit'allro che omogeneo nei 
vari paesi Infatti, mentre in 
Gran Bretagna, Portogallo e 
Spagna II lasso è in discesa, 
leggera ma costante, ormai da 
un inno, esso è Invece au 
mentalo, nello stesso perio­
do, In Italia e Ih Danimarca ed 
* restato pressoché invariato 
nella Germania federale e nei 
Paesi Bassi In Francia, Irlan­
da, Belgio e Lussemburgo, 
l'andamento del livello di di­
soccupazione è stato irregola-

t re 
Divergenze simili nella ten­

denza generale si manifestano 
anche nell analisi della disoc­
cupazione per lasce ci eia e 

< sesso Secondo i calcoli della 
Commissione, comunque, la 
disoccupazione giovanile 
(2Q,4JS nell Insieme della Co­
munità) tenderebbe a dimi­
nuire più rapidamente, men­
tre quella femminile (13 8%) 
continuerebbe ad aumentare 
regolarmente 

Calisto Tanzi 

• i PARMA Calisto Tanzi ieri 
pomeriggio non si è presenta­
to all'Incontro con il consiglio 
di fabbrica della Parmalat e 
con (sindacati di categoria «il 
cavaliere è ancora fuori per il 
week end» rispondeva ieri 
mattina la segretaria a chi 
chiedeva sua notizie Eviden­
temente Tanzi non ritiene im­
portante informare I rappre­
sentanti del suol I 400 dipen 
denti sulle sorti dell azienda 
Non che i suol Inviali si siano 
sprecati molto nel fornire le 
notizie e I chiarimenti richiesti 
dalle organizzazioni dei lavo 
raion 

Il direttore generale della 
Parmalal (che è anche azioni 
sta), Rota, ha fatto una illustra­
zione tranquillizzante I azien­
da nel primi mesi dell 88 sta 
andando molto bene le ven­
dite sono aumentale e i gior­
nali hanno esagerato scriven 
do di debiti per 500 miliardi 
•Per noi si tratta di un Incon 
tro di routine, previsto dal 
contratto - ci aveva dello Li 
no Ferrarmi, vicedirettore del 

rrionale prima che iniziasse 
confronto - Sugli assetti 

aziendali diremo al sindacati 
quanto e staio deciso sabato 
«corso nelle assemblee dei 
soci e che è già noto» 

All'Unione industriali di 
Parma l'incontro fra sindacali 
e Parmalat è cominciato dopo 

Anche ieri prezzi in discesa 
Nuovi aumenti di produzione 
dopo la pace nel Golfo 
Le scorte sono già elevate 

Iran e Irak con maggiori capacità 
Il conflitto ha creato 
una voragine di bisogni urgenti 
Gli Usa a caccia di vantaggi 

Il petrolio sotto i 14 dollari 
L'avvicinarsi dell'inverno non ha stabilizzato i prezzi 
del petrolio che continuano anzi a cedere sono al di 
sotto del 30-40% nspetto al prezzo che l'Organizza­
zione dei paesi esportatori si pone come obiettivo. 
La riduzione dei ricavi per I paesi esportaton abbas­
sa il tenore della domanda di beni industriali sul 
mercato mondiale Ma I paesi consumatori badano 
ad altro, all'inflazione ed alla bilancia 

RENZO STEFANELLI 

• • ROMA 11 petrolio e sceso 
sotto 114 dollari Laquotazlo 
ne di una qualità del Mare del 
Nord era scesa ieri addirittura 
sotto I 13 dollari Una radica 
di annunci ha continuato a co­
mandare la discesa 

- Il ministero dell'Industria 
di Tokio sta per abrogare la 
quota che limitava le importa­
zioni dall'Iran, 

- I Iran ha informato i 
clienti giapponesi che apre un 
nuovo punto di carico chiuso 
prima per la guerra, 

- il terminal del Kuwait a 
Mina al Ahmadi riapre dopo 
due anni di chiusura per la 
guerra, 

- gli Emirati arabi uniti 
chiedono l'aumento della 
quota assegnata dall Opec di­
chiarandosi «vittime di tutti gli 
accordi sulle quote» dlspo 
nendo di riserve per 100 mi­
liardi barili, due terzi di quelle 
dell Arabia Saudita 

I compratori dichiarano 
che I prezzi scendono perche 
le scorte sono alte per questa 
stagione preinvernale In real­
tà la fine della guerra Iran-lrak 
ha aperto prospettive nuove 
alla guerra commerciale che 
carattenzza in permanenza il 
mercato mondiale del petro 
ho 

Sia I Iran che I Irak hanno 
un potenziale di estrazione di 
5-6 milioni di banll al giorno 
La guerra ha ridotto le loro ca­
pacità di esportazione effetti­
ve a meno di un terzo, tuttavia 
le conseguenze della guerra 
hanno reso al tempo stesso 
più urgente il recupero del 
massimo di capacità di vendi­
ta C è chi ha scrino che l'Irak 
potrebbe addirittura estrarre 
più dell Arabia Saudita che di­
sponeva finora di quasi metà 
della capacita Opec Eviden­
temente non è per domani 
Però II prezzo di oggi determi­
nerà, in parte la capacità dei 
prossimi anni perché determi­
na Il flusso di risorse che Iran 
e Irak potranno investire nel-
I attrezzatura del loro settore 
petrolifero 

Il prezzo di 20 dollari a bari­
le potrebbe portare veloce­
mente Iran e Irak ai massimi 
produttivi Un prezzo di 10 12 
dollari potrebbe al contrario 
allungare moltissimo I tempi 
della loro costruzione e del 
potenziamento dell'industna 
petrolifera La domanda è 
d obbligo gli Stati Uniti e al 
cuni grandi produttori con­
correnti, in pnma fila I Arabia 
Saudita, hanno trovato un ter­
reno di convergenza obiettiva 

Crisi Parmalat 
«Servono soldi 
molti e subito» 
1 lavoratori della Parmalat sono preoccupati del 
futuro del gruppo alimentare. Nel corso di un in­
contro con i sindacati, la direzione dell'azienda ha 
teso a rassicurare, ma non ha convinto i lavoratori 
«Servono un piano di risanamento e di rilancio e 
garanzie per l'occupazione» sostengono i sindaca­
ti Intanto le trattative fra Tanzi, Federconsorzi e 
Federlatte sembrano non fare passi avanti 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER DONDI 

le 17 ed è proseguito fino a 
tarda sera Dichiarazioni uffi­
ciali dei sindacalisti presenti 
non ce ne sono ancora ma 
non è difficile prevedere che i 
numerosi rappresentanti dei 
consigli di fabbrica degli sta­
bilimenti del gruppo e i diri­
genti parmensi regionali e na­
zionali di Cgil Cisl e Uil siano 
rimasti poco soddisfatti delle 
dichiarazioni dell azienda 

. 1 lavoratori sono fortemen* 
te preoccupati* dicevano i 
membri del consiglio di fab 
brtea in attesa che comincias 
se l incontro < Il 1987 è stato 
un anno lutt'altro che positi 
vo sono calate le vendite di 
latte dei prodotti da forno e 
del pomodoro mentre un leg 

fiero incremento e è st-̂ o so 
o sui succhi di frutta» Anche i 
dati sull 88 secondo i lavora 
tori sono «gonfiati» sostenuti 
da forti campagne promozio 
nali 0 compri tre paghi due ) 
che fanno forse incrementare 
le quantità vendute ma non il 
fatturato e tantomeno gli utili 
I più preoccupati sono sicura­
mente i lavoratori dello stabi 
Hmento di Sermide (Mantova) 
i quali da un anno non lavora 
no più il latte e dicono che da 
dicembre non faranno più 
neppure le mozzarelle <Luni 
co prodotto che tira latto da 
noi, e la panna spray ma 1 in 

verno si avvicina e non si ven­
derà neppure quello» 

Quanto ai debiti probabil­
mente sono ancora maggiori 
di quanto si dice «Almeno 
650 su un fatturato di mille», 
sostiene un lavoratore che co­
nosce bene le vicende azien­
dali Certo non solo le ban­
che devono avere soldi Ci so 
no i commissionari 300 m tut 
ta Italia esposti ciascuno per 
100 200 e anche 300 milioni 
E poi i contadini che da mesi 
non si vedono pagare il latte 
confento «A questo punto -
dice un dirigente della Flai 
Cgil - Tanzi deve presentare 
un piano di risanamento fi 
nanziano serio Lo faccia da 
solo con soci italiani o stra­
nieri non è decisivo In questa 
azienda servono soldi e molti, 
per nlanciare un marchio che 
ha una sua forza con prodotti 
validi e un mercato sicuro» 

Calisto Tanzi dopo il rifiuto 
di vendere alla Kraft lo scor 
poro di Odeon Tv dal gruppo 
alimentare sembra mtenzio 
nato a rimanere alla guida del 
ta Parmalal sia pure trovando 
un intesa con Fedital (Feder-
consor-'i) e Federlatte (coop 
bianche) Gii eventuali par 
tner hanno pero fatto sapere 
di essere interessati solo se 
avranno il 51% Per ora le trai 
tative sembrano bloccate su 
questo scoglio 

nel tenere bassi i prezzi7 

Certo è che oggi il tasso 
d inflazione e la bilancia degli 
Stali Uniti dipendono larga­
mente dal prezzo del petrolio 
Col petrolio a 10*12 dollari un 
potente fattore di nequilibno 
opera nei conti dell'economia 
statunitense La messa a ripo 
so di una parte delle riserve 
petrolifere statunitensi - quel­
le con costo di estrazione più 
elevato - avviene al minimo 
costo Questo costo è inoltre 
incomparabilmente piccolo 
nspetto ai vantaggi della im­
portazione di cinque milioni 
di barili-giorno di petrolio a 
bassissimo costo 

I paesi esportaton, 1 Opec 
in prima fila, hanno perso la 
partita sul terreno della politi­
ca di sviluppo Le scorte di pe­
trolio sono alte? Soprattutto 
diremmo che le prospettive di 
consumo sono basse Le fab­
briche degli Stati Uniti lavora­
no oggi all'83,7% della loro 
capacità, un massimo storico 
Troppe fabbriche sono state 
chiuse nei paesi industrializza­
ti, poche ne sono state aperte 
negli altri In Germania occi­
dentale la utilizzazione della 
capacità produttiva supera 
l'85SK 

In Giappone, Francia e Ita­
lia margini di espansione della 
produzione con le capacita at­
tuali sono di appena qualche 
punto La cura delle nstruttu 
razioni all'Interno e della chiù 
sura al paesi in via di sviluppo 
ali esterno ha funzionato be 
nissimo 

L'Opec non è mai evoluta in 
direzione di diventare «parte 
contraente» di una politica di 
cooperazione per lo sviluppo 
La disomogeneità intema ha 

giocato in tal senso ma anche 
I incapacità di andare al di là 
della concezione della ordi­
naria pratica del cartello mo­
nopolistico L allargamento 
tentato in direzione dei paesi 
non membri, pur trovando 
simpatie negli altri esportaton 
(Messico, Norvegia, Urss, In­
ghilterra) non è mai stata in 
realta efficace Infatti il cartel­
lo allargato non fa che rende­
re più difficile l'intesa sopra 
un progetto di gestione degli 
scambi intemazionali in cui il 
petrolio diventi «arma dello 
svilupppo. 

I segni della divisione cre­
scono in questi giorni di acce­
sa competizione le società 
petrolifere statunitensi disin­
vestono in Amenca latina per 
buttarsi sulle promesse del 
Golfo Persico Si senve che le 
compagnie americane igno­
rando il divieto di Washington 
cercano di riallacciare le col­
laborazioni con la Libia che 
ha ancora notevoli potenziali­
tà sia sul continente che nel 
Mediterraneo Perduto il pote­
re di produttori diretti di pe­
trolio, le compagnie giocano 
il potere di controllo sul mer­
cato mondiale 

In queste condizioni si pre­
parano nuove riunioni del 
•comitato dei prezzi* dell'O-
pec Gli esperti saranno impe­
gnate a scrutare l'onzzonte 
dell inverno sperando nelle 
temperature rigide Un eser­
cizio che può fruttare qualche 
dollaro ma non servirà a dare 
al petrolio una nuova base di 
valore Può essere un bene se 
aiuterà a far capire la necessi­
tà di rispondere alla politica 
del paesi importatori con una 
politica di sviluppo 

Accordo a Basilea 
Ma la Bundesbank 
vende altri dollari 
tM BASILEA I governatori 
delle principali banche cen­
trali hanno tenuto una riunio­
ne mensile particolarmente 
importante, alla vigilia dell'as­
semblea del Fondo monetano 
(Berlino, 27 settembre) In 
mancanza di informazioni di­
rette, le font! ufficiose parlano 
di accordo su tutto sul cam­
bio del dollaro, sui tassi d'in­
teresse e persino sulla oppor­
tunità di affrontare gli squilibri 
all'interno del Sistema mone­
tano europeo con azioni poli* 
tiene coordinate anziché con 
te svalutazioni Tuttavia, anco­
ra len la Bundesbank era co­
stretta a vendere dollari per 
impedire lo scivolamento del 
marco (746 tire in Italia) 

Oggi i govematon delle 
banche europee tornano a 
nunirsi per esaminare te que­
stioni dello Sme La sterlina 
inglese, la pesetas spagnola, 
rescudo portoghese e la drac­
ma si trovano fuon dagli Ac­
cordi Europei di Cambio Un 
passo avanti dello Sme si po­
trebbe fare creando le condi­
zioni per la loro adesione 

Ciò nehiede, fra l'altro, mi­
sure per una gestione più uni-
tana del mercato europeo dei 
capitali La questione è stata 
risollevata dal governo fran­
cese quando ha chiesto che 

un accordo sul trattamento fi­
scale del risparmio e dei red­
diti di capitale preceda l'ar-
momzzazone delle imposte 
indirette Sulla politica fiscale 
europea le divisioni sono pro­
fonde sull'lva e le accise (im­
poste sui prodotti come ben­
zina, alcool, tabacchi) c'è una 
direttiva mentre sulle imposte 
dirette c'è soltanto una com­
missione di stadio La parten­
za è già avvenuta, col piede 
sbagliato, tanto più che le so­
luzioni in discussione - fra cui 
la eliminazione dell'aliquota 
Iva più alta sui beni voluttuari 
o di lusso - sono contrarie {dia 
politica di alcune delle coali­
zioni politiche al governo 

Due numoni rinnoveranno 
gli scontn sempre a Basilea, 
rinsediamento della Commis­
sione per il progetto di Banca 
centrale europea a Creta, il 
17 prossimo, la sessione dei 
ministri delle Finanze I com­
promessi sono difficili da tro­
vare quando non emerge una 
comunanza di obiettivi Que­
sta la ragione per la quale nei 
giorni scorsi la crisi nel rap­
porto di cambio lire-marco e 
franco-marco nfletteva sem­
plicemente una divergenza di 
posizioni politiche esasperata 
al punto di interrompere )e 
normali comunicazioni fra i 
centri di decisione 

Domani l'incontro al ministero del Lavoro 

La Cgil: «Ce tanto da cambiate 
nelle pensioni di Formica» 
Dalla Cgil apprezzamenti e dissensi sulla riforma 
previdenziale dì Formica. Salvato per ora il sistema 
pubblico, ma sul dettaglio tante cose non vanno. E 
poi, cominciare con T'attuare i miglioramenti ai 
pensionati stabiliti dalla Finanziana, Domani Cgil 
Cisl Uil discuteranno nel mento col ministro, al 
quale anche la Sinquadn ha chiesto un incontro, 
soprattutto sull'elevazione dell'età pensionabile 

RAUL WITTENBERQ 

• • ROMA Molti apprezza 
menti, ma anche parecchi dis­
sensi sono venuti dal comitato 
esecutivo della Cgil al proget­
to di nforma previdenziale del 
ministro del Lavoro Rino For­
mica L Esecutivo Cgil si e riu­
nito len a Roma proprio per 
definire la posizione ufficiale 
della confederazione, quella 
che lo stesso Formica ascolte 
ra domani nell incontro con 
Cgil Osi Uil E i dissensi (sia 
pure con qualche apertura) 
sono anzitutto sulle misure di 
maggiore impatto nell opimo 
ne pubblica innalzamento 
dell età pensionabile a 65 an 
ni I anzianità contributiva di 
20 anni per gli uomini il cai 
colo della pensione sugli ulti­
mi 10 anni di retribuzione (an­
ziché gli attuali 5), tutte misu 
re che tendono a frenare le 
uscite dell Inps Discutiamo 
pure di equilibrio finanziano 
dell Inps dicono alla Cgil ma 
ncordiamo che la gestione 
della previdenza per i lavora 
ton dipendenti e praticamen­
te in equilibrio (vedi tabella) 
E vero per il futuro si prevede 
disavanzo E allora agire sulle 
entrate con la lotta ali evasio 
ne e la riforma contributiva 
sostituendo parzialmente la 
massa salariale imponibile 
con il valore aggiunto dell im 
presa per evi'are che l au 
mentala ricchezza delle im 

prese si traduca in una ndu 
zione del loro apporto alle en­
trate dett'lnps perchè gli oc­
cupati si nducono 

La Cgil però riconosce, co­
me ha detto Giuliano Cazzota 
in una conferenza stampa, 
che Formica comincia a par­
lare di nforma contributiva, e 
soprattutto che conferma la 
priorità del sistema pubblico 
messo sotto accusa dal pro­
getto di De Michelis che in so 
stanza tendeva a smantellarlo 
In primis grazie allo sfonda 
mento del tetto pensionistico 
praticato con la Finanziaria 
88 e alta pressione di sinda 
cali e di «importanti setton 
delle forze politiche» E poi si 
apprezza la «complementarie­
tà" della previdenza integrati­
va nspetto a quella obbligato-
na il fatto che debba essere 
volontana per il singolo lavo 
ratore che si possa attingere 
al Trattamento di fine rappor 
to (liquidazione) Ma per la 
Cgil le quote di salario accan­
tonate per i Fondi integrativi 
esentasse fino a 2 5 milioni 
(un tetto di esenzione che do­
vrebbe comprendere anche le 
polizze vita) debbono essere 
soggette a contribuzione Inps 
altrimenti si abbasserebbe il li 
vello dei trattamenti obbliga 
tori Tuttavia Cazzola ha paria 
to di un altra ipotesi in dlscus 
sione il Fondo stesso potreb 

ESERCIZIO DELLE GESTIONI INPS • 
1W7 19S8 

Comparto lavoratori dipendenti 

- Pensioni 
- Gig e Ds 
- Mal e Mal 

- Assegni (amilian ** 
- Totale 
Comparto colt diretti 

Comparto artigiani 

Comparto commercianti 
Fondo sociale 
Fondo clero e partite minori 

Totale INPS " • 

-8637,1 
-2 417 3 
+ 987 6 

+9 471,9 

-1 594,9 
-4 297,7 

+1244 8 

+ 983,3 
- 2190 
- 67 6 
-2.951,1 

- 8938,9 
- 2 196,1 
+ 890,5 

+10 216,1 

- 28,4 
- 5 449,3 

+ 1 314,0 

+ 967,7 
- 168,4 
- 69,5 
-3.433,9 

Note II Fondo sociale è a completo canco dello Stato 
Differenza entrate uscite in miliardi 

" Questa voce è sempre molto attiva 1985 86 
•" Nel 1985 il passivo totale era di 15 279 miliardi 

be versare ali Inps un contri 
buto «solidaristico» percen 
tuale 

Altro punto di dissenso e il 
meccanismo di unificazione 
tra dipendenti pubblici e pn 
vati che nella proposta For 
mica penalizzerebbe i primi 
che ora godono di una previ 
denza migliore (ad esempio le 
famose pensioni baby) Per la 
Cgil I unificazione va fatta ma 
nell immediato solo per i nuo 
vi assunti nel pubblico impie 
go adeguando con gradualità 
gli istituti normativi per gli at 
tuali assistiti Per il resto la 
Cgil conferma le posizioni no­
te Sull età pensionabile mag 
giore gradualità nel passaggio 
delle donne da 55 a 60 anni 
ima se al momento del nordi 
no avranno 45 anni o versato 
15 anni di contributi possano 

andare in pensione a 55 anni), 
volontaneta e flessibilità (va 
bene il part time proposto da 
Formica) per andarci tutti, uo­
mini e donne, a 65 anni L'an­
zianità contributiva deve re­
stare a 15 anni Per il calcolo 
della pensione si può andare 
oltre i 5 anni ai retribuzione, 
ma guardando alla vita lavora­
tiva (nvalutata) e non agli ulti­
mi dieci anni Va bene il nuo­
vo sistema di calcolo per i la­
voratori autonomi ma non il 
fatto che artigiani e commer­
cianti versino il 13% e i colti­
vatori diretti il 7% Infine at­
tuare la nstrutturazione del-
! Inps con separazione com­
pleta fra previdenza e assi­
stenza e nforma dell assisten­
za con la garanzia di un reddi 
to mimmo ad ogni cittadino 
che non sia in grado di procu­
rarselo 

La Rat allarga 
la propria 
presenza 
nel Meridione 

Nei prossimi quattro anni ta Fiat investirà nelle ragioni 
mendtonali 3 200 miliardi di lire Di questi 600 saranno 
spesi per ricerca e formazione Si prevede un incremento 
dell occupazione di circa 1 200 persone di cui 300 esclusi­
vamente per la ricerca Lo ha detto ieri a Ban il responsabi­
le delle relazioni esterne della Fiat Cesare Annlbaldì (nella 
foto) net corso della presentazione di «Novimpresa», un 
consorzio per lo sviluppo dell'Imprenditorialità al Sud di 
cui il gruppo tonnese è tra i fondatori 

Stadi Caldo* °S8Un tutta Italia sciopera-
dUQI CdlUU. n() g„ edi|, c h e ,avorano M i 

SCIOpero cantieri per la ristiutturazlo-
noi rantM n e *gh s t ad i ln vista del 
nei canne/» campionati mondiali di cai. 
dei Mondiali ciò dei'90 l sindacati chle* 

dono un incontro con il go> 
****mm^^^^^^^ verno Sul (appetto ('esigen­
za di un controllo «preventivo e continuo» del sindacato 
sull organizzazione del lavoro, gli organici, l'orario, I tempi 
di realizzo delle opere, i piani di sicurezza 

Partirà il 19 settembre la 
trattativa vera e propria tra 
sindacali ed Enimont sul 
polo chimico II primo ob­
biettivo sarà quello di rag­
giungere un accordo qua* 

_ ^ ^ _ ^ ^ _ dro sulle linee generali del 
mmmmm^mm^^^^^^m pìano chimico Lo hanno 
deciso ieri le parti nel corso di un primo incontro. Al 
termine della riunione i sindacalisti hanno ribadito la ne­
cessità che il momento della razionaiizzazlonbe degli im­
pianti non venga disgiunto da quello dello sviluppo 

Polo chimico. 
incontro 
Enimont 
sindacati 

Asta Flnskter: 
«Niente 
privilegi per 
gli italiani» 

Produttori italiani e stranieri 
partiranno alla pari per assi­
curarsi la vendila degli im­
pianti Finsider in llquldajto-
ne La. scelta verrà effettua­
ta attraverso «parametri ri-
gloriali», spiegano I liquida-

••"•^•••^••«••••••«•••i"» tori secondo I quali «non vi 
è alcuna ragione per privilegiare I produttori Italiani». 
Quanto alle critiche dei privati esse vengono giudicate 
Infondate -Non si tratta di un'asta ma di un invito ad 
offrire che non sottosti alle regole di un'asta» 

Joint venture £ ^ £ ^ 1 5 5 
in Usa miliardi di lire) in una jc-lnt 
tra Fnni venture con la giapponese 

?. . N «« n P* '« proAuione 
e NlSSan negli Stati Uniti di furgone!-

^ ^ ni a trazione anteriore Me-
<•"»»»>••"•»"••»»»»»">"•••••• ta della produzione (circa 
130 000 messi all'anno) resteri alla Ford, l'altra meta sari 
venduta alia Nissan La Ford (che in passato aveva cercato 
di comprare anche l'Alfa Romeo) è gii impegnata in una 
joint venture con la Volkswagen in Sudamene* e con un 
altro gruppo giapponese, la Mazda, sempre negli Siali Uni-

FRANCO MARZOCCHI 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI FERRARA 

Avviso di gara d appalto 
per la realizzazione dei lavori di restaura • nstrutturuiont del labbri-
caio provinciale denominato tS Manicai seda di Istituto par Periti 
Aziendali (Marco Potai di Ferrara con realizzazione anche dt una 
nuova costruzione e relativi impianti 
L AmmimMrBzione Provinciale di Ferrara Intende appaltare i lavori di 
cui al) oggetto a mezzo licitazione privata L appalto e • misura ed * 
retto da apposito Capitolato speciale 
L aggiudicazione avverrà a mezzo licitazione privata con <t sistema 
delle offerte segrete a norma dell art 24 leti Bì della legge 
6/8/1977. n. 584 e successive modificazioni, seguendo il criterio 
dell offerta economicamente più vantaggiosa m b a u ai seguenti 
elementi di valutazione 
A) prezzo offerto 
fi) rendimento e valore tecnico 
C) costo di utilizzezione 
DI tempo di esecuzione lavori 
L opera da costruire si trova nel territorio del Comune di Ferrara t 
riguarda le ristrutturazione dell Intero edificio con demolizioni di mu­
rature di solai scale ecc il ripristino delle strutture rimanenti t te 
costruzione delle nuove strutture precedentemente demolite E pre­
vista altresì la costruzione di nuove aule 
L intervento è previsto in n 2 lotti con aggiudicazione delle opere 
murane del secondo lotto della Ditta aggiudicatane di quelle di primo 
lotto subordinatamente al reperimento del relativo finanziamento 
L importo a base d appalto Q di L 1 709 000 809 (opere murane di 
secondo lotto aggiudicatili a trattativa privata alla Oltta aggiudicata­
ne dei primo lotto importo L 668 778 486) 
Ai tini della determinazione delle offerte anomale I incremento stabi­
lito dall att 17 comma (Ideila legge 11/3/1988 n 67. e pan a 5 punti 
percentuali sulla media delle percentuali delle of (erte ammesse 
L esecuzione dei lavori è prevista in 450 giorni delta consegne 
Saranno ammesse anche Imprese riunite ai sensi della Legge 
8/8/1977 n 584 e successive modificazioni 
La data ultima di presentazione delle richieste di essere invitate alla 
licitazione è 111 ottobre 1988 
Le richieste redatte in carta legale e in lingua italiana dovranno 
essere indirizzate ali Amministrazione Provinciale di Ferrara • Castel­
lo Estense 44100 Ferrara 
Data limite di spedizione degli inviti a presentare le offerte 

120 giorni detta pubbtìwilone 
Alle domande dovranno essere allegate le seguenti dichiarazioni 
dt non trovarsi nelle condizioni lett ar b) e) d) e) f ) g) di cui alt art 
27 della Legge 3/1/1978 n 1 (senza invio della documentazione 
prescritta dal citato art 27) 

di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione previste dalla 
Legge 13/9/1962 n 646 e successive integrazioni e modificazioni 
di essere iscritti eli A N C per la categoria 2 per I importo competen­
te 
se I Impresa e straniera che il titolare o il suo legale rappresentante 
è iscritto nel Registro Professionale corrispondente dello Stato di 
appartenenza o nell Albo Nazionale dei Costruttori italiano ovvero in 
entrambi indicante I organico medio annuo dei dipendenti suddiviso 
in operai impiegati e dirigenti 
di possedere la capacita economica e finanziaria d< cui eli art 17 leu 
al b| e ci della Legge 8/B/1977 n 584 
di essere in grado di documentare quanto dichiarato 
Le domande dt partecipa zinne non vincolano I Amministrazione in 
alcun modo 

Il presente bando 6 stato inviato eli Ufficio delle Pubblicazioni delle 
Comunità Europee in data 9/9/1S88 nonché alla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana in data 9 settembre 1988 

IL PRESIDENTE 
don. prof Carle >Hrdomi 

l i USI: il l'Unità 

Martedì 
13 settembre 1988 13 in 


